
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE PEDAGOGICHE 
 

ESAME DI ERMENEUTICA PEDAGOGICA (Prof. D. Loro) – A. A. 2017-2018 
 

Indicazioni operative per l’esame e per la stesura della relazione 
 

 
SVOLGIMENTO DELL’ESAME 

 

 Tutti gli studenti che intendono sostenere l’esame devono presentarsi all’appello d’esame, pena l’esclusione 
dall’esame. 

 L’esame si svolge in forma orale; l’obiettivo è di verificare il livello di apprendimento dei due testi obbligatori: 
il libro e la dispensa. La durata media dell’esame è di 30 minuti. 

 Il numero massimo di esami in un giorno è di 20 persone. Di norma sarà seguito l’ordine di iscrizione 
all’appello. Per eventuali e gravi necessità lavorative (permesso giornaliero di lavoro), gli studenti che 
necessitano di sostenere l’esame lo stesso giorno dell’appello devono contattare direttamente il docente tre 
giorni prima dell’inizio dell’esame. 

 In sede d’esame gli studenti consegneranno al docente, in forma cartacea, la relazione richiesta, che non sarà 
oggetto di interrogazione orale. 

 Il voto finale dell’esame, comprensivo della prova orale e della relazione scritta, sarà comunicata nei giorni 
successivi, DOPO che il docente avrà esaminato anche le relazioni scritte. 

 
INDICAZIONI OPERATIVE PER LA STESURA DELLA RELAZIONE 

 

 La relazione sarà valutata anche nei suoi aspetti formali: correttezza grammaticale e sintattica, pagina di 
copertina, breve sommario, impaginazione, inserimento dei numeri di pagina, giustificazione del testo, 
eventuale uso delle note e di citazioni bibliografiche.  La relazione, scritta solo fronte, dovrà essere consegnata 
senza rilegature, dentro una busta trasparente da raccoglitore.  

 Nella pagina di copertina deve essere presente l’intestazione: università, corso di laurea, titolo della relazione, 
testo interpretato, nome e numero di matricola dello studente, data di consegna, anno accademico. 

 La lunghezza della relazione, esclusa la copertina, deve essere al massimo di cinque cartelle, scritte in Times 
New Roman, carattere 12. 

 Obiettivo formativo della relazione è di dimostrare di saper utilizzare le conoscenze ermeneutiche apprese, 
“applicandole” nell’interpretazione di un testo, scelto tra quelli presentati nella parte monografica del 
programma.  

 L’articolazione della relazione dovrà mantenere la seguente suddivisione in quattro parti fondamentali: 
1. Motivazioni personali e professionali: spiegazione dei motivi che hanno portato a scegliere un determinato 

testo. Le motivazioni, che possono anche essere correlate ad aspetti personali, devono però avere carattere 
professionale. Es.: perché mi interessa questo testo, in quanto educatore e/o pedagogista? 

2. Descrizione dei contenuti del testo e delle motivazioni del suo autore: comprensione di alcuni dei contenuti 
essenziali del testo e di ciò che l’autore voleva comunicare attraverso di esso; in altre parole: qual è la 
“domanda originaria” alla quale l’autore voleva rispondere attraverso il testo?  

3. Ermeneutica pedagogica “applicata”: dopo la comprensione dei punti essenziali del testo, attuare una loro 
rilettura interpretativa dal punto di vista educativo o pedagogico, evidenziando il significato educativo del 
testo e il suo contributo ad una comprensione più profonda della pratica educativa e/o della riflessione 
pedagogica.  

4. Conclusione professionale: esplicitare che cosa si è appreso dal testo, dal punto di vista professionale e che 
cosa la sua comprensione ha permesso di comprendere di sé, anche dal punto di vista personale. 
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